
 

SCHEDA PROGETTO 

L.R. 12 aprile 1995 n. 46 
COMUNI/COMUNITA’ MONTANE/AMBITI TERRITORIALI 

1. Denominazione Ente Proponente 
COMUNE DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO Comune Capofila 

Referente del Comune per il progetto (o referente del Comune Capofila): 
Nome: Paola Scatasta 
Qualifica: Direttore 
Recapito tel. e fax: Tel 0735/794271 Fax 0735/794243 

2. Progetto singolo  ?          Progetto associato X       Progetto Ambito Territoriale ?  

Comuni Associati: 

San Benedetto del Tronto, Monteprandone, Monsampolo del Tronto 

ALLEGATI: 
• Deliberazioni del Comitato dei Sindaci n. 15 del 31.7.2003 e n. 16 del 19.8.2003 
• Convenzione per la gestione associata di interventi e servizi sociali integrati 

3. Breve descrizione del progetto generale e indicazione delle varie iniziative: 

• Promozione dell' aggregazione giovanile in forme organizzate, autogestite e spontanee 
  inerenti le attività artistiche e culturali e multimediali, comunque orientale a favorire 
  l'emergere multiforme della creatività giovanile, attraverso forme di animazione e di 
  costruzione di eventi ricorrenti significativi, autogestiti dai giovani; 
• Promozione dei servizi di informazione e promozione (Informagiovani). 

Iniziativa 1. L'iniziativa si pone in continuità con quanto realizzato nelle passate annualità 
presentandosi come Centro di Aggregazione . Con questo termine si intendono spazi predisposti ad 
accogliere durante il tempo libero i ragazzi, sia maschi che femmine nella fascia di età compresa tra 
i 18 e i 29 anni, offrendo opportunità di gioco libero e organizzato attraverso attività di teatro, 
fotografia, musica, concorsi letterali e mostre di prodotti giovanili. 
Nell'ambito dei Centri di Aggregazione i vari servizi operano per avviare e promuovere percorsi ed 
iniziative di aggregazione; utilizzando i canali espressivi favoriti dalla popolazione giovanile quali la 
musica, il cinema, le arti visive e multimediali, come strumenti privilegiati per valorizzare le idee ed 
esperienze presenti tra i giovani, adottando linee di azione e metodologie che li rendano protagonisti 
nella scelta dei temi da esplorare, nelle realizzazione specifica dei progetti e nelle iniziative volte alla 
divulgazione e promozione delle opere che ne scaturiscono. 
Ulteriormente all’interno del Centro Giovani di San Benedetto del Tronto al quale affluiscono giovani 
di altri Comuni si individuano: 
   -  Laboratorio Audiovisivi Videojeans. Si tratta di un servizio gestito da un responsabile e dotato di     
adeguate attrezzature tecniche che opera per la produzione ed il montaggio di opere video e la 
promozione di iniziative culturali ed aggregative legate al mondo 



 

dei media, come nottate di cinema sulla spiaggia, rassegne di arti nuove e corsi per 
l'introduzione alle tecniche cinematografìche; 

-   Centro Ascolto Musica. E' un servizio coordinato da un operatore qualificato in grado di 
fornire informazioni ed indirizzi musicali.e di coordinare iniziative promosse dagli utenti. Il 
Centro dispone di una sala insonorizzata con otto postazioni per l'ascolto in cuffia di oltre 1400 
compact disc di vari generi musicali. Sono inoltre disponibili per la visione una vasta videoteca 
musicale, libri biografici, vhs di video- live e varie testate specialist. 

Iniziativa 2. L'Informagiovani è un servizio gestito da operatori specializzati, con ampi orari di 
apertura al pubblico, capace di fornire informazione e consulenza su: orientamento scolastico e 
professionale, concorsi pubblici e borse di studio, volontariato e servizio civile, offerte di lavoro, 
salute, diritti e vita sociale, corsi e concorsi musicali, studio e lavoro all'estero, imprenditoria 
giovanile, scuola e formazione, cultura e ambiente, mobilità in Europa, viaggi e vacanze. 
Il Servizio Informagiovani nel suo operato quotidiano, oltre alla gestione ordinaria tipica di tale 
servizio informativo in Rete in cui l'Operatore, di intesa con il Coordinatore, svolge attività di back 
office attraverso incontri con i referenti istituzionali; ricerca - selezione - rielaborazione - 
catalogaziene - aggiornamento ed archiviazione elle informazioni; progettazione, programmazione, 
organizzazione e promozione di iniziative formative, ricreative e aggregative, svolge, altresì, 
sempre attraverso il suo Operatore, attività di front office, in cui il rapporto con l'utente assume un 
significato primario. Infatti, l'operatore non è solo colui che informa ma, entrando in relazione con 
l'utente, lo accompagna e lo educa a rendersi indipendente e capace di muoversi nel proprio tessuto 
sociale. Tali attività si espletano nell'erogare informazioni nei vari ambiti di orientamento e 
formazione (orientamento scolastico, lavoro pubblico/privato/interinale, imprenditorialità giovanile, 
attività culturale e tempo libero. Servizio di leva, viaggi e scambi con l'estero). 

4. Obiettivi da raggiungere: 

•   Promozione di un sistema coordinato di informazione specificatamente rivolto al mondo 
giovanile, con particolare riferimento alla formazione e al lavoro, ma senza trascurare la vita 
culturale e ricreativa sul territorio, che garantiscano un valido punto di riferimento in grado di 
veicolare le competenze dei giovani, tramite il potenziamento di servizi strutturati e funzionanti 
come l'Informagiovani, valorizzando il suo ruolo di luogo di "mediazione" e di scambio. 

•   Consolidamento dell'approccio interattivo tra Servizio e utente, valorizzando il rapporto tra 
operatore ed utente 

•   Ampliamento e qualificazione  ulteriore delle fonti informative, accrescimento della qualità dei 
servizi erogati da raggiungere attraverso l'allargamento delle basi informative a cui attingere 

•   Rafforzamento della dimensione di osservatorio sui problemi giovanili e potenziamento degli 
strumenti di comunicazione estema, 

•  Integrazione delle attività delle Amministrazioni Comunali della Rete nonché con le strutture del 
territorio (Scuola, Provincia, Regione, Associazionismo) e quanti altri operano con i giovani 

•  Incentivazione dell'aggregazione e l'associazionismo tra i giovani, coinvolgendo un sempre 
maggior numero di ragazzi nelle attività del Centro Giovani potenziando le iniziative già in atto, 
arricchendole di materiali e strumenti fondamentali per il suo adeguato funzionamento. 

•  Valorizzazione di idee ed esperienze presenti nel mondo giovanile tramite un coinvolgimento 
che renda protagonisti i ragazzi nella scelta dei temi da esplorare, nelle realizzazione specifica 
dei progetti e nelle iniziative volte alla divulgazione e promozione delle opere. 

 



 

5. Si tratta di progetto che tiene conto dell'attivazione o del sostegno da parte del Comune/i 
proponente/i dei seguenti servizi sul territorio: 

• Centri di aggregazione Giovanili:                                                                      SI X       NO ?  
• Centri di servizi di informazione e orientamento (Informagiovani):                 SI X       NO ?  
 

6. Data prevista per l'inizio del progetto: settembre 2003 

 

7. Data prevista per la conclusione del progetto: entro il 15 maggio 2004 

 

8. Indicare se si tratta di un progetto nuovo o di prosecuzione o di completamento di un 
                         progetto proposto negli anni precedenti: 

L'iniziativa 1. Centri di aggregazione giovanile è una prosecuzione di progetti già esistenti. 
L'iniziativa 2. L'Informagiovani è la continuazione e l'ampliamento (completamento e  
potenziamento) di quanto attivato. 
 

9. Indicare se i giovani hanno partecipato alla definizione del progetto, se SI' indicare il 
numero e le modalità di coinvolgimento, indicare anche se gli stessi fanno parte di 
associazioni, consulte, circoli giovanili, ecc. 

- In riferimento all'iniziativa 1. Centri di aggregazione giovanile, prima della stesura del 
   progetto sono stati effettuati degli incontri con gruppi di giovani che nell'arco dell'annualità 
   passata hanno proposto alcune attività espressive e laboratori. 
- Relativamente all'iniziativa 2. Informagiovani in rete quella dei giovani è stata una 
   partecipazione indiretta nel senso che, nella sua veste di osservatorio sui problemi giovanili, 
   l’Informagiovani ha raccolto le esigenze e i bisogni espressi dai giovani del territorio fornendo 
   ad essi una valida indicazione da cui le Amministrazioni Comunali della Rete hanno tratto le 



 

linee progettuali del dei servizi, ideando laddove richiesto, interventi specifici. Dunque un 
Servizio Informagiovani non concepito come statico ma che si trasforma e si modella e quindi 
si evolve sulla base dei bisogni, delle esigenze che di volta in volta i giovani del territorio 
esprimono. 

10. Indicare se il progetto è stato predisposto e sarà realizzato con il coinvolgimento di altri 
soggetti istituzionali e non (Scuola, Centri per l'impiego, Parrocchia, ecc. e loro modalità 
di coinvolgimento: 
• Per le iniziative programmate si prevede il coinvolgimento di volontari 
• Le modalità e i tempi saranno definiti attraverso la costituzione di gruppi di lavoro tematici. 

11. Il progetto è destinato ad avere continuità nel tempo:      SI X     NO   ?  

Se SI' indicare in che modo si intende dare continuità al progetto nel futuro: 

Pur nella difficoltà di assicurare la continuità ad entrambe le suddette iniziative, di grande valenza 
sociale e preventiva per i giovani del territorio, l'impegno e l'intento delle Amministrazioni 
Comunali coinvolte nella Rete, è quello di dare continuità nel tempo al Servizio Informagiovani in 
Rete ed ai Centri di Aggregazione Giovanile impegnando risorse finanziarie proprie e ripresentando 
ogni anno il progetto al finanziamento della L.r. 46/95. Si precisa che la continuità del servizio deve 
comunque preservare le caratteristiche proprie di ciascuna realtà comunale ma programmando i vari 
interventi in base ad una specifica ed attenta programmazione che raccordi le varie realtà territoriali 
della rete. 

12. Il progetto è rivolto a favorire l'integrazione di giovani di provenienza extracomunitaria: 

SI X         NO   ?  

Con riferimento alle iniziative programmate, tra i destinatari del Progetto, giovani di età compresa 
tra i 18 e i 29 anni, sono ovviamente ricompresi anche i giovani di provenienza extracomunitaria, 
anche attraverso la collaborazione delle Consulte degli Stranieri e il Centro Polivalente per gli 
immigrati della Provincia di Ascoli Piceno. In tal modo viene favorita una interazione che apre, 
anziché chiudere, le possibilità della comunicazione fra soggetti diversi in direzione dello sviluppo 
della socializzazione e integrazione fra soggetti appartenenti a diverse etnie e culture. 

13. Il progetto prevede scambi di giovani di altre città o nazioni: SI X       NO D 

Le iniziative programmate vedono generalmente la partecipazione la partecipazione di ragazzi di 
altri Comuni dell'Ambito e vengono realizzate nei diversi tenitori. 

 



 

14. Si tratta di progetto che riguarda solo corsi, attività laboratoriali e ricerche : 

SI ?            NO X 
Se SI' indicare le attività laboratoriali, i corsi, ecc. e se questi dono divisi per fasce di età: 

15. Sono previsti strumenti di verifica della gestione del progetto?    SI X      NO ?  

Se SI’ indicarli e indicare se esiste un apposito organo di verifica della gestione; 

•  somministrazione di questionari ed interviste di verifica delle attività 
•  compilazione di schede descrittive valutative delle singole attività, rielaborate in relazioni 

                             periodiche che mettono in evidenza l'andamento dei servizi 
• relazioni degli operatori dei servizi e Coordinatore, predisposte con cadenza trimestrale circa 

                            l'andamento delle attività, l'afflusso dell'utenza ed eventuali difficoltà riscontrate nella 
                            gestione delle attività 

• riunioni periodiche con referenti politici e amministrativi per aggiornare continuamente gli 
   stessi sull'andamento delle attività 
• relazioni periodiche al Coordinatore di Ambito 
• incontri con i tavoli di concertazione. 

16.   Risorse umane previste nel progetto: 

•    Indicare il numero degli operatori impegnati nelle varie iniziative che compongono il 
progetto, indicare se sono operatori qualificati o no (per operatori qualificati intendiamo: 
animatori, educatori, psicologi, sociologi, operatori con qualifica specifica dei centri 
Informagiovani, ecc.) 

COMUNE                                            RISORSE UMANE 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO                   - n. 5 operatori qualificati 

            - n. 1 animatore 
                                                                               - n. 1 operatore esperto della comunicazione 
MONTEPRANDONE                                          - n. 1 operatore qualificato 
MONSAMPOLO DEL TRONTO                        - n. 1 operatore qualificato 
 

•     Indicare eventuali incarichi esterni a professionisti, o affidamento a cooperative sociali, 
associazioni, ecc. per gestione progetto. 
 
 

COMUNE                                    INCARICHI / COOPERATIVA iniziative 1 e 2 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO                 affidamento a cooperativa sociale di tipo B 
                                                                            incarico professionale 
MONTEPRANDONE                                        incarico professionali 
MONSAMPOLO DEL TRONTO                     incarico professionale 

 



 

 

• Indicare se sono previsti consulenti o esperti per specifiche iniziative: 

Nella realizzazione delle iniziative specifiche suindicate sono state considerate le risorse umane e 
finanziarie presenti in ogni Comune, che spaziano dal servizio pubblico all'associazionismo, al fine 
di integrare i servizi già presenti ed ampliare e diversificare la gamma delle risposte a disposizione 
dei giovani. 

• Indicare se è previsto un incarico per coordinamento e supervisione progetto: 

Per le iniziative programmate è prevista la figura professionale di un Operatore con funzioni di 
coordinamento e supervisione, che svolga altresì un raccordo delle attività nei singoli Sportelli 
Informagiovani. Organizza riunioni di programmazione, cura dei rapporti tra i referenti dei vari enti 
istituzionali e non (Comuni, Provincia, Regione, Associazioni, Cooperative), quale stimolo alla 
collaborazione tra i vari centri. 

PER I PROGETTI IN FORMA ASSOCIATA indicare se il personale utilizzato per la 
realizzazione del progetto è lo stesso per tutti i Comuni e se è prevista la figura di un 
coordinatore: 

II personale è individuato dai singoli Comuni per le iniziative specifiche; è previsto un coordinatore 
di tutte le attività previste dal Piano. 

17. Il progetto beneficia di altri contributi pubblici:    SI  ?               NO  X 
Specificare tipo di contributo ed importo: 

 


